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INTRODUZIONE 
Alla base di questo studio vi è l¶XOWLPD�PRGLILFD�QRUPDWLYD�DSSRUWDWD�DOO¶DUW�������FR�����GHO�

TUIR, introdotta dal D.L. n. 50 del 24/04/2017, che prevede la determinazione dei prezzi di 

WUDVIHULPHQWR�LQ�EDVH�DOO¶DUP¶V�OHQJWK�SULQFLSOH LQ�OXRJR�GHO�³valore normale´�� 

Alla luce di tale correzione O¶$JHQ]LD�GHOOH�(QWUDWH�ha emanato il Provvedimento n. 360494, 

concernente la documentazione idonea a verificare la conformità delle condizioni e dei prezzi 

di trasferimento, applicati nelle operazioni con società collegate non residenti, al principio 

della libera concorrenza e successivamente ha fornito i relativi chiarimenti con Circolare n. 

15/E del 26/11/2021. 

/¶RELHWWLYR�GL�TXHVWR elaborato q�TXHOOR�GL�IRUQLUH�XQ¶DQDOLVL�GHOO¶DWWXDOH�GLVFLSOLQD�GRPHVWLFD�

in materia di transfer pricing, la quale stabilisce i requisiti, sia sotto il profilo dei contenuti 

che delle formalità, che devono possedere gli oneri documentali la cui predisposizione e 

validità permette, al contribuente, GL�DFFHGHUH�DO�UHJLPH�SUHPLDOH�GHOOD�³penalty protection´�� 

La tesi è articolata in tre capitoli: nel primo capitolo viene delineato il quadro normativo di 

riferimento in materia di prezzi di trasferimento sia a livello nazionale che internazionale. Nel 

secondo capitolo si è sviluppato un dettagliato resoconto sulle novità in materia di oneri 

documentali volti a garantire la disapplicazione delle sanzioni introdotte dal citato 

Provvedimento GHO�'LUHWWRUH�GHOO¶$G(�e dalla pertinente Circolare n. 15/E. Il terzo capitolo 

descrive le modalità con le quali O¶$PPLQLVWUD]LRQH� )LQDQ]LDULD� HVHJXH� XQ� FRQWUROOR� LQ�

materia di transfer pricing e illustra un caso aziendale costituito dal contenuto 

(opportunamente sintetizzato) del set documentale predisposto da una società italiana facente 

parte di un gruppo multinazionale, da cui scaturisce un approfondimento sul metodo scelto 

per la determinazione dei prezzi di trasferimento. 

Grazie a questo lavoro di osservazione è statD� UHDOL]]DWD� XQ¶DQDOLVL precisa e puntuale dei 

requisiti che deve possedere la documentazione TP preparata dal contribuente, in modo che 

venga poi ritenuta idonea dagli organi di controllo.   

I risultati dello studio saranno esposti nelle conclusioni finali di questo elaborato. 
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CAPITOLO 1 - INTRODUZIONE AI PREZZI DI TRASFERIMENTO 
 

1.1. Nozione e ambiti di applicazione del transfer pricing 
Negli ultimi decenni la globalizzazione, caratterizzata dal consolidamento di relazioni 

economico-finanziarie, ha permesso la libera circolazione di imprese e capitali, facendo 

crescere una maggiore concorrenza tra L� YDUL� 3DHVL�� 4XHVW¶XOWLPL� FHUFDQR�� WUDPLWH� DGHJXDWH�

politiche fiscali, di accrescere gli investimenti nei loro territori. È questo il motivo per cui la 

strategia di localizzazione delle imprese non poggia più sul raggiungiPHQWR�GL�XQ¶HIILFLHQWH�

allocazione delle risorse, bensì mira a perseguire fini fiscali che potrebbero, però, incidere in 

modo negativo VXOOD� SURGXWWLYLWj� GHOO¶LPSUHVD� �)RQGD]LRQH� 1D]LRQDOH� GHL� &RPPHUFLDOLVWL��

2018). 

In tale ambito nasce il fenomeno dei prezzi di trasferimento (transfer pricing), considerato 

³XQD�WHFQLFD�YROWD�D�VSRVWDUH�UHGGLWR�WUD�XQ�3DHVH�HG�XQ�DOWUR�DWWUDYHUVR�O¶DSSOLFD]LRQH��QHOOH�

operazioni infragruppo, di corrispettivi più elevati o più bassi di quelli che sarebbero fissati 

tra imprese indipendenti. Lo spostamento del reddito avviene generalmente verso i Paesi a 

bassa fiscalità, per usufruire del minor carico fiscale´ (IPSOA Quotidiano 2022). 

La disciplina sul transfer pricing è indirizzata a garantire che i redditi, derivanti da operazioni 

SRVWH� LQ� HVVHUH� WUD� VRJJHWWL� DSSDUWHQHQWL� D� JUXSSL� G¶LPSUHVH� UHVLGHQWL� LQ� 6WDWL� GLYHUVL, siano 

collocati e conseguentemente tassati coerentemente con le funzioni svolte, i rischi assunti e gli 

assets impiegati dalle parti. Pertanto, il fine della norma è quello di impedire il trasferimento 

GHOOD� SURSULHWj� GL� EHQL� H� VHUYL]L� SUHVVR� O¶D]LHQGD� UHVLGHQWH� LQ� XQ� 3DHVH� DYHQWH� LO� SUHOLHYR�

fiscale più ridotto. 

Il legislatore tributario italiano regolamentando il transfer pricing con O¶DUW�������FRPPD���GHO�

TUIR, il quale stabilisce che: «I componenti del reddito derivanti da operazioni con società 

non residenti nel territorio dello Stato, che direttamente o indirettamente controllano 

l'impresa, ne sono controllate o sono controllate dalla stessa società che controlla l'impresa, 

sono determinati  con riferimento alle condizioni ed ai prezzi che sarebbero stati pattuiti tra 

soggetti indipendenti operanti in condizioni di libera concorrenza e in circostanze 

comparabili, se ne deriva un aumento del reddito. La medesima disposizione si applica se ne 

GHULYD�XQD�GLPLQX]LRQH�GHO�UHGGLWR��VHFRQGR�OH�PRGDOLWj�HG�DOOH�FRQGL]LRQL�GL�FXL�DOO¶DUW�����

TXDWHU�GHO�GHFUHWR�GHO�3UHVLGHQWH�GHOOD�5HSXEEOLFD����VHWWHPEUH�������Q�����«ª, traccia le 

linee con le quali determinare il giusto prezzo ai trasferimenti di beni e servizi che avvengono 

QHOO¶DPELWR�di operazioni infra-gruppo. 

Il sotteso comma sancisce gli ambiti di applicazione della disciplina, sia da una prospettiva 

soggettiva, che oggettiva.  
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/¶DSSOLFD]LRQH� GHOOD� QRUPD� ULFKLHGH, sotto il profilo soggettivo, l¶HVLVWHQ]D di operazioni 

commerciali che intercorrono tra soggetti residenti in Italia e società non residenti nel 

territorio dello Stato, legate da rapporto di controllo diretto o indiretto.  

La nozione di controllo non si OLPLWD� D� TXHOOD� VWDELOLWD� GDOO¶DUW�� �����&�&���PD� assume una 

connotazione economica che si evince dalla Circolare Ministeriale n. 32/E del 1980, secondo 

la quale ³LO�FRQFHWWR�GL�³FRQWUROOR´�deve essere esteso ad ogni ipotesi di influenza economica 

potenziale o attuale desumibile dalle singole circostanze´.  

Sotto il profilo oggettivo la disciplina del transfer pricing trova applicazione in presenza di 

componenti di reddito derivanti da operazioni con società non residenti. 

Qualsiasi componente di reddito (positivo o negativo) di qualsiasi natura (ordinaria o 

straordinaria) è inclusa nella disciplina dei prezzi di trasferimento, purché derivi da operazioni 

infragruppo effettuate tra soggetti residenti e non residenti. 

Pertanto, non solo i costi e ricavi (c.d. tipici), ma anche i costi e ricavi per servizi infragruppo 

(service agreement o cost sharing agreement) possono essere analizzati ai fini del transfer 

pricing; allo stesso modo, l'analisi dei prezzi di trasferimento può riguardare anche le 

componenti reddituali relative a operazioni di finanziamento, cash pooling, garanzie 

finanziarie (Mattia, S., 2019). 

Il D.M. del 14/05/������LQ�OLQHD�FRQ�O¶2&6(� delinea cinque metodologie di determinazione 

del transfer pricing, che garantiscono la corretta applicazione del principio di libera 

concorrenza. I metodi si suddividono in due categorie: L� ³PHWRGL� WUDGL]LRQDOL� EDVDWL� VXOOD�

WUDQVD]LRQH´ e L�³PHWRGL�EDVDWL�VXOO¶XWLOH�GHOOH�transazioQL´.  

Sono compresi nel primo gruppo: 

- il metodo del confronto di prezzo (CUP);  

- il metodo del prezzo di rivendita (RPM);  

- il metodo del costo maggiorato (CPM).  

Il secondo gruppo racchiude: 

- il metodo del margine netto della transazione (TNMM) 

- LO�PHWRGR�GL�ULSDUWL]LRQH�GHOO¶XWLOH��profit split method) 

Il gruppo, al fine di determinare il prezzo di libera concorrenza per una particolare 

transazione, deve tenere in considerazione i dati comparabili disponibili, il livello di 

comparabilità delle transazioni non controllate e controllate LQ�HVDPH�H��SHU�PH]]R�GHOO¶DQDOLVL�

funzionale, la conformità del metodo rispetto alla transazione (Rudzikiene A., 2017). 
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1.2. Fonti nazionali 
Al fine di comprendere ed interpretare in modo esaustivo la disciplina del transfer pricing, è 

fondamentale richiamare il quadro normativo di riferimento evolutosi nel tempo in ambito 

nazionale ed internazionale. Tale disciplina è sancita in diverse disposizioni, sia legislative, 

sia di prassi, sia giurisprudenziali. 

La normativa nazionale trova espressione QHOO¶DUW�� ����� FRPPD� ��� '�3�5�� GHO� ��� GLFHPEUH�

1986 n. 917 (c.d. Tuir), modificata successivamente GDOO¶DUW�� ���� FRPPD� ��� '�/�� ��������

(entrato in vigore il 4 giugno 2017) e integrata dal D.M. 14 maggio 2018 comprensivo delle 

OLQHH�JXLGD�LQWHUQH�SHU�O¶DSSOLFD]LRQH�GHOOH�QXRYH�GLVSRVL]LRQL�� 

I gruppi multinazionali, manipolando i prezzi di trasferimento di beni e servizi delle 

RSHUD]LRQL�LQWHUFRPSDQ\��SXQWDQR�D�GHVWLQDUH�JUDQ�SDUWH�GHOO¶LPSRQLELOH�GHO�JUXSSR�QHL�3DHVL�

caratterizzati da una minore tassazione. 4XLQGL� O¶RELHWWLYR� GHOOD� VRSUDFLWDWD� QRUPDWLYD� q� GL�

arginare tale fenomeno, cercando di contrastare la diminuzione del prelievo fiscale. 

/¶XOWHULRUH�IRQWH�OHJLVODWLYD�GD�WHQHUH�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�q�UDSSUHVHQWDWD�GDJOL�DUWW�����F����H���F��

4-ter del D.Lgs. 471/97, i quali prevedono, al verificarsi di determinate condizioni, la 

disapplicazione delle sanzioni per violazioni relative alle dichiarazioni delle imposte sui 

UHGGLWL�H�GHL�VRVWLWXWL�G¶LPSRVWD�� 

Nel corso del tempo gli attori si sono avvalsi�� ULVSHWWDQGR� O¶XQLIRUPLWj� WUD� OD� SUHYLVLRQH�

normativa e le Linee Guida OCSE, delle molteplici indicazioni operative fornite 

GDOO¶$PPLQLVWUD]LRQH�)LQDQ]LDULD, di cui si elencano le più rilevanti: 

a) Circolare ministeriale n. 32 del 22 settembre del 1980; 

b) Circolare ministeriale n. 42/12/1587 del 12 dicembre 1981; 

c) Provvedimento del DiUHWWRUH�GHOO¶$JHQ]LD�GHOOH�(QWUDWH�n. 137654/2010; 

d) Circolare Agenzia delle Entrate n.58/E del 15 dicembre 2010; 

e) Circolare Agenzia delle Entrate n. 28/E del 21 giugno 2011;  

f) 3URYYHGLPHQWR�GHO�'LUHWWRUH�GHOO¶$JHQ]LD�GHOOH�(QWUDWH�Q���������GHO����PDJJLR�����; 

g) 3URYYHGLPHQWR�GHO�'LUHWWRUH�GHOO¶$JHQ]LD�GHOOH�(QWUDWH�Q���������GHO����novembre 2020; 

h) Circolare Agenzia delle Entrate n. 15/E del 26 novembre 2021. 

Ê�IRQGDPHQWDOH�SUHFLVDUH�FKH��DQFKH�VH�QHOO¶RSHUDWLYLWj�SURIHVVLRQDOH�VL�ILQLVFH�SHU�GHILQLUH�OH�

circolari come fonti, nella realtà non lo sono. 3DUWLFRODUPHQWH� VLJQLILFDWLYD� q� O¶DWWLYLWj�

interpretativa, esplicata attraverso circolari che impartiscono indirizzi agli uffici per la 

corretta applicazione della legge, pur non vincolando i giudici ed i contribuenti (Cassazione, 

S.U., 2.11.2007, n. 23031). 
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Pertanto, lH� FLUFRODUL� VRQR� DWWL� LQWHUSUHWDWLYL� DGRWWDWL� GDOO¶$PPLQLVWUD]LRQH� )LQDQ]LDULD�� GDO�

0LQLVWHUR� GHOO¶(FRQRPLH� GHOOH� )LQDQ]H� H� GDOO¶$JHQ]LD� GHOOH� (ntrate che, in particolare, 

FRQWHQJRQR�O¶LQWHUSUHWD]LRQH�Dstratta di un determinato provvedimento legislativo.  

Contrariamente agli atti emanati da enti non fiscali, i provvedimenti dell'Agenzia delle 

Entrate, rientrano in quelli tipici dell'ordinamento statale, poiché all'Agenzia con D.Lgs. 30 

luglio 1999, n. 300 sono state demandate le funzioni svolte dai dipartimenti del ministero, 

nonché la gestione delle entrate tributarie (Iorio, A., 2005).  

Con successivo Decreto Ministro delle Finanze 28 dicembre 2000, la titolarità dei rapporti 

giuridici e delle obbligazioni di pertinenza dei citati dipartimenti è trasferita alle Agenzie 

Fiscali. A tale fine, i direttori delle agenzie pongono in essere tutti gli ulteriori atti necessari 

a garantire la completa operatività di tali trasferimenti [art. 3, comma 1, lettera c)]. 

Pertanto, ancorché al Ministero è esplicitamente riservata la potestà normativa, non può 

negarsi la crescente propensione del legislatore a rimettere al Provvedimento del Direttore 

GHOO¶$JHQ]LD� GHOOH� (QWUDWH O¶DWWXD]LRQH� H� WDORUD� LO� SHUIH]LRQDPHQWR� GHOOH fonti primarie; tali 

provvedimenti, sebbene abbiano forma amministrativa, sono caratterizzati da contenuti e 

valori precettivi e quindi andrebbero annoverati, almeno sul piano sostanziale, tra gli atti 

normativi (secondari). 

 

1.3. Quadro di riferimento internazionale  
In ambito internazionale, pur non costituendo fonti giuridiche, si considerano di particolare 

rilevanza alcuni documenti OCSE, diramati in materia di transfer pricing:  

- art. 9, comma 1 del Modello di Convenzione OCSE contro le doppie imposizioni, 

espressivo del principio di libera concorrenza; 

- OECD Transfer Pricing Guidelines for Multinational Enterprises and Tax Administrations 

2010, successive modifiche nel 2017 e nel 2022 (20/01/2022); 

- White Paper on Transfer Pricing Documentation (30/07/2013); 

- Discussion draft on transfer pricing documentation and country-by-country reporting 

(30.01.2014);  

- Transfer pricing comparability data and developing countries (30/03/2014);  

- Transfer Pricing Guidance on Financial Transactions (11/02/2020);  

- Guidance on the transfer pricing implications of the COVID-19 pandemic (18/12/2020). 

Inoltre, il diritto europeo (U.E.) ha fornito il proprio contributo alla regolamentazione del 

transfer pricing, anche attraverso i seguenti documenti:  

- Comunicazione Commissione CE 23 maggio 2001, COM (2001) 260; 

- Comunicazione Commissione CE 23 aprile 2004, COM (2004) 297; 
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- Comunicazione Commissione CE 10 dicembre 2007, COM (2007) 785; 

- &RQVLJOLR� GHOO¶8QLRQH� (XURSHD�� ³&RGLFH� GL� FRQGRWWD� SHU� O¶HIIHWWLYD� DWWXD]LRQH� GHOOD�

convenzione relDWLYD� DOO¶HOLPLQD]LRQH� GHOOH� GRSSLH� LPSRVL]LRQL� LQ� FDVR� GL� UHWWLILFD� GHJOL�

XWLOL�GHOOH�LPSUHVH�DVVRFLDWH´����/06/2006);  

- &RQVLJOLR� GHOO¶8.E.�� ³&RGLFH� GL� FRQGRWWD� SHU� O¶HIIHWWLYD� DWWXD]LRQH� GHOOD� FRQYHQ]LRQH�

DUELWUDOH´����/06/2006). 

In ambito internazionale assumono rilievo anche le convezioni internazionali contro le doppie 

imposizioni. Trattasi di accordi tra due o più Stati che hanno il fine di eliminare o ridurre il 

fenomeno della doppia imposizione internazionale, criticità che nasce quando sulla stessa 

materia imponibile convergono le pretese di due stati diversi.  

Per evitare che tale sovrapposizione generi ostacoli allo sviluppo dei commerci internazionali 

e quindi rallentamenti alla crescita economica, gli Stati si accordano per ripartirsi il prelievo 

erariale in modo da scongiurare o ridurre la doppia tassazione (Dipartimento delle Finanze 

2021). In ogni caso dalle convenzioni FRQWUR� OH� GRSSLH� LPSRVL]LRQL� ³non derivano 

obbligazioni tributarie: esse attribuiscono la potestà impositiva ai singoli Stati, i quali, 

seguendo le norme interne provvedono poi ad applicare tale potestà impositiva ai singoli 

contribuenti. Quindi è sempre il singolo Stato a determinare la modalità di tassazione di un 

reddito, e mai la Convenzione, che si limita a stabilire quale o quali Stati possano tassare i 

UHGGLWL�SUHVL�LQ�FRQVLGHUD]LRQH´�(Perez-Corradini, D., 2016). 

 

1.4. Le novità introdotte con il D.L. n. 50/2017: dal valore normale DOO¶DUP¶V�OHQJWK 

principle 
/¶XOWLPD�PRGLILFD�QRUPDWLYD�DSSRUWDWD�DOO¶DUW�������FR�����GHO�78IR, introdotta dalO¶DUW�����GHO 

'�/�� Q�� ��� GHO� ���$SULOH� ����� GLVSRQH� FKH� ³i componenti di reddito sono determinati con 

riferimento alle condizioni e ai prezzi che sarebbero stati pattuiti tra soggetti indipendenti 

operanti in condizioni di libera concorrenza e in circostanze comparabili, se ne deriva un 

DXPHQWR�GHO�UHGGLWR�´  

7DOH�PDQRYUD� FRUUHWWLYD� VL� FRQFUHWL]]D� FRQ� O¶DIIHUPD]LRQH� GHO� DUP¶V� OHQJWK� SULQFLSOH, che 

sostituisce il precedente principio GHO�³valore normale´��3HUWDQWR�� OH� FRPSRQHQWL�GL� UHGGLWR� 

relative alle transazioni intercompany, non devono più rispettare il valore normale (definito 

GDOO¶DUWLFROR� �� GHO� 78,5��� bensì devono esprimere il principio di libera concorrenza. La 

modifica si è resa necessaria per armonizzare la disciplina nazionale al ³SULQFLSLR�GL�OLEHUD�

FRQFRUUHQ]D´�QHOOD�GHWHUPLQD]LRQH�GHO� YDORUH�GHOOH�RSHUD]LRQL� WUD� LPSUHVH�DVVRFLDWH�� FRPH�

HQXQFLDWR� QHOO¶DUWLFROR� �� GHO� PRGHOOR� 2FVH� GL� FRQYHQ]LRQH� FRQWUR� OH� GRSSLH� LPSRVL]LRQL� H�
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illustrato nelle linee guida Ocse sui prezzi di trasferimento per le imprese multinazionali e le 

amministrazioni fiscali (Davide, C., 2019). 

Infatti, O¶HQXQFLD]LRQH�GHO�SULQFLSLR�GL� OLEHUD�FRQFRUUHQ]D�disposto daOO¶DUW����GHO�0RGHOOR�GL�

&RQYHQ]LRQH� )LVFDOH� GHOO¶2&6(� recita: ³DOORUFKp� >«@� OH� GXH� LPSUHVH�� QHOOH� loro relazioni 

commerciali o finanziarie, sono vincolate da condizioni, convenute o imposte, diverse da 

quelle che sarebbero state convenute tra imprese indipendenti, gli utili che, in mancanza di 

tali condizioni sarebbero stati realizzati da una delle imprese, ma che, a causa di dette 

condizioni, non sono stati realizzati, possono essere inclusi negli utili di questa impresa e 

tassati di conseguenza´�  

/¶RELHWWLYR� SHUVHJXLWR� GDOO¶2&6(�� FRQ� WDOL� PLVXUH�� H� TXHOOR� GL� IDUH� LQ� PRGR� FKH� YL� VLD� XQ�

allineamento trD� LO� OXRJR�GL� HVHUFL]LR�GHOO¶DWWLYLWj� HFRQRPLFD�H� OD� ORFDOL]]D]LRQH�GHL� UHGGLWL�

soggetti a imposizione (CNDCEC e FNC, 2018). 

,O� SXQWR� FDUGLQH� VX� FXL� VL� IRQGD� LO� SULQFLSLR�GHOO¶DUP¶V� OHQJKW�q� O¶analisi di comparabilità, 

FLRq�³un confronto tra una transazione posta in essere tra imprese associate, da una parte, e 

XQD�R�SL��WUDQVD]LRQL�WUD�LPSUHVH�LQGLSHQGHQWL��GDOO¶DOWUD��4XHVWL�GXH�WLSL�GL�WUDQVD]LRQL�VRQR�

comparabili se non esistono differenze che potrebbero influenzare in modo sostanziale i 

fattori di cui tener conto nella metodologia oppure se è possibile effettuare giustamente 

ragionevolmente accurati per eliminare gli effetti materiali di tali differenze´ (Linee Guida 

OCSE, 2017) 

Ê�TXHVWD�XQD�GHOOH� IDVL�SL�� LPSRUWDQWL�QHOO¶DPELWR�GHOOH�YHULILFKH� LQ� WHPD�di determinazione 

GHL� SUH]]L� GL� WUDVIHULPHQWR�� SRLFKp�� JUD]LH� DOO¶DQDOLVL� GL� FRPSDUDELOLWj�� LO� SULQFLSLR� GL� OLEHUD�

concorrenza ottiene una consistenza fondata e stimabile, diventando in questo modo un 

criterio di giudizio dell'operazione controllata. 

In coQFOXVLRQH�LO�SURJHWWR�%(36�GHOO¶2&6(�QHO�VRWWROLQHDUH�FKH�LO�TP q�FRQVLGHUDWR�XQ¶DUHD�

critica, che può comportare, da parte dei gruppi intercompany, rischi di erosione della materia 

LPSRQLELOH��HYLGHQ]LD�QHO�FRQWHPSR��FKH�O¶DUP¶V� OHQJKW sia adottato a livello transnazionale; 

tale principio prevede che le imprese associate allo stesso gruppo multinazionale devono 

ripartire il reddito, derivante da operazioni intercompany, secondo quanto riscontrato tra terzi 

soggetti indipendenti, operanti in condizioni comparabili. 3HUWDQWR�� O¶RELHWWLYR� GHOO¶³DUP¶V�

OHQJKW�SULQFLSOH´�q�JDUDQWLUH�FKH�LO�SUH]]R�SUDWLFDWR�H�OH�FRQGL]LRQL�VWDELOLWH�LQ�WUDQVD]LRQL�WUD�

soggetti collegati siano le medesime previste nei rapporti tra soggetti terzi indipendenti. A tal 

proposito, è necessario individuare transazioni comparabili intercorse con o tra soggetti terzi 

indipendenti (Della Rovere, A., e Vincenti, F., 2017).   
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1.5. /H�XOWLPH�QRYLWj�GDOO¶$JHQ]LD�GHOOH�(QWUDWH. Prassi amministrativa in materia TP 
In attuazione deOO¶$FWLRQ� ��� GHO� 3URJHWWR� %(36�� O¶2&6(� UDFFRPDQGD� O¶DGR]LRQH� GL� XQ�

approccio standardizzato (three-tiered approach) consistente nella predisposizione del Master 

File, del Local File e del c.d. Country by Country Reporting, al fine di contrastare lo 

VSRVWDPHQWR�³DUWLILFLRVR´�GHL�SURILWWL��GD�SDUWH�GHOOH�imprese multinazionali, in Paesi a fiscalità 

più favorevole (Ordine Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, 2019). 

/¶DUW�� �� GHO� D.M. 14/05/2018, rimette ad un ulteriore Provvedimento del Direttore 

GHOO¶$JHQ]LD� GHOOH� (Qtrate il compito di aggiornare, in linea con le raccomandazioni 

internazionali (Action 13 del BEPS), le disposizioni interne e di precisare i criteri in base ai 

quali, si considera idonea la documentazione predisposta dalle imprese, ai fini della 

conformitj�DOO¶DUP¶V�OHQJWK�SLQFLSOH.  

Pertanto, si è resa QHFHVVDULD� O¶HPDQD]LRQH� GHO� 3URYYHGLPHQWR� GHO� 'LUHWWRUH� GHOO¶$JHQ]LD�

delle Entrate n. 360494 del 23.11.2020, il quale sostituisce il Provvedimento del Direttore 

GHOO¶$JHQ]LD�GHOOH�(QWUDWH�Q���������GHO����Vettembre 2010. 

,O�QXRYR�3URYYHGLPHQWR�GLVSRQH��WUD�O¶DOWUR��FKH�SHU�SRWHU�EHQHILFLDUH�GHOOD�QRQ�DSSOLFD]LRQH�

delle sanzioni per infedele dichiarazione, di cui agli artt. 1, comma 6, e 2, comma 4-ter, del 

D.Lgs. 471/1997, le imprese residenti o stabilite nel territorio dello Stato, devono possedere la 

³GRFXPHQWD]LRQH�LGRQHD´ rispettosa delle condizioni previste nello stesso provvedimento.  

I richiamati articoli consentono, infatti, al contribuente di accedere al regime «premiale» (non 

applicazione delle sanzioni per infedele dichiarazione: dal 90% al 180% della maggiore 

imposta dovuta), nel caso in cui il medesimo:    

- predisponga documentazione ritenuta «idonea» a consentire il riscontro della conformità al 

valore di «libera concorrenza», limitatamente a eventuali recuperi a tassazione derivanti 

dalla rettifica dei prezzi di trasferimento praticati; 

- comunichi il possesso di detta documentazione all'Amministrazione finanziaria; 

- QHO�FRUVR�GL�DWWLYLWj�LVSHWWLYD��FRQVHJQL�DOO¶RUJDQR�YHULILFDWRUH��HQWUR�GHWHUPLQDWL termini, la 

stessa documentazione.  

In data 20/09/������O¶$JHQ]LD�GHOOH�(QWUDWH, nel pubblicare una bozza di Circolare in tema di 

documentazione idonea a consentire il riscontro della conformità al principio di libera 

concorrenza dei prezzi di trasferimento praticati, ha voluto coinvolgere professionisti e 

aziende interessati al transfer pricing, indicendo una consultazione pubblica, al fine di 

stimolare osservazioni e commenti e di redimere eventuali dubbi e incertezze presenti nella 

stessa bozza. Il 26/11/�����O¶AdE ha emanato la Circolare N.15/E, tramite la quale chiarisce 

gli elementi formali inerenti il set documentale da predisporre in materia T.P.  
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La Circolare ³fa il punto sulla disciplina relativa alla documentazione per il riscontro della 

conformità al principio di libera concorrenza delle condizioni e dei prezzi di trasferimento 

praticati dalle imprese multinazionali nelle operazioni con imprese associate (articolo 1, 

comma 6, e articolo 2, comma 4-ter, del Dlgs n. 471/1997)´ (Carta, C., 2021). 
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CAPITOLO 2 ± EFFICACIA DEL SET DOCUMENTALE AI FINI DELLA 
DISAPPLICAZIONE DELLE SANZIONI 

  

2.1. ,�QXRYL�³2QHUL�GRFXPHQWDOL´ 

&RQ�LO�SURYYHGLPHQWR�GHO�'LUHWWRUH�GHOO¶$JHQ]LD�GHOOH�(QWUDWH�del 23 novembre 2020 e con la 

CiUFRODUH�GHOO¶$JHQ]LD�Q��������1 sono state introdotte direttamente nel nostro ordinamento 

specifiche regole riguardo la predisposizione della documentazione attinente i rapporti tra 

imprese consociate operanti su scala internazionale.  

Entrambi i Documenti delle Entrate, a differenza del Provvedimento del 2010, precisano che 

non sussiste più la differenziazione tra società holding, sub-holding e controllate.  Pertanto, 

alle imprese residenti o stabilite nel territorio dello Stato, definite DL� VHQVL� GHOO¶DWWuale 

normativa in materia di imposte sui redditi, VL� ULFKLHGH� O¶HODERUD]LRQH del Masterfile e della 

Documentazione Nazionale, come già previsto in altri Paesi europei.  

1RQ�SRVVRQR��LQ�RJQL�FDVR��HVVHUH�FRQVLGHUDWH�SLFFROH�PHGLH�LPSUHVH��YROXPH�G¶DIIDUL�R�ricavi 

inferiori a 50 milioni di euro), le società holding e sub holding quando, le stesse controllano 

anche una sola impresa che supera i limiti per essere considerata piccola/media. 

2.1.1. Master File 

Il Masterfile è il documento che racchiude le informazioni concernenti il gruppo 

multinazionale e la politica di fissazione dei prezzi di trasferimento nel suo complesso 

(Tamburini, C., 2021).  

Esso fornisce: una panoramica del business del gruppo multinazionale, la natura delle 

operazioni commerciali a livello globale, le politiche generali dei prezzi di trasferimento e 

O¶DOORFD]LRQH�D�OLYHOOR�JOREDOH�GHO�UHGGLWR�H�GHOOH�DWWLYLWj�HFRQRPLFKH; ciò al fine di consentire 

alle amministrazioni fiscali di valutare l¶HYHQWXDOH presenza di un significativo rischio sui 

prezzi di trasferimento (IPSOA, 2020) 

Il Provvedimento e la Circolare offrono la facoltà di predisporre più di un Masterfile nel caso 

in cui il gruppo svolga attività diversificate e regolamentate da precise linee di condotta in 

materia di TP; prevedono, inoltre, che il Masterfile riporti le informazioni appartenenti al 

gruppo e sia suddiviso nei seguenti capitoli.  

1. Struttura organizzativa. Il primo capitolo deve contenere la struttura organizzativa del 

gruppo, generalmente rappresentata su schede e organigrammi al fine di inquadrare 

O¶DVVHWWR� JLXULGLFR� H� SDUWHFLSDWLYR� GHO� JUXSSR, nonché la collocazione geografica delle 

entità locali. 

2. Attività svolte. Il secondo capitolo, articolato in sei paragrafi deve descrivere tutte le 

attività svolte dal gruppo, specificando: 
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- il core-business e le eventuali attività accessorie che accrescono valore al gruppo; 

- la filiera produttiva e/o distributiva appartenente ai primi cinque output e/o servizi in 

termini di fatturato, illustrandola per mezzo di schede o diagrammi, insieme a ulteriori 

prodotti, laddove il fatturato generato dagli stessi sia maggiore del 5% del fatturato del 

gruppo; 

- i contratti, stipulati tra i soggetti del gruppo, aventi ad oggetto la prestazione di servizi 

(fuorché i contratti di ricerca e sviluppo); occorre, altresì, precisare i motivi per cui 

determinate sedi diventano dei centri di competenza, la metodologia dei prezzi di 

trasferimento applicati sulla ripartizione delle spese, nonché procedere alla 

individuazione dei valori sui servizi infragruppo; 

- i mercati geografici interessati ai primi cinque prodotti e/o servizi citati al secondo 

punto;  

- O¶DQDOLVL�IXQ]LRQDOH�FKH�VL�IRFDOL]]D�VXOOH�PRGDOLWj�FRQ�OH�TXDOL ciascuna entità apporta 

valore in termini di funzioni, rischi e beni strumentali;  

- le operazioni di acquisizioni, dismissioni e riorganizzazioni interne, laddove avvenute 

QHOO¶HVHUFL]LR�GL�ULIHULPHQWR�  

3. Beni immateriali del gruppo multinazionale. Il terzo capitolo, deve riportare la 

descrizione della strategia adottata dal gruppo, O¶HOHQFD]LRQH� GHL� EHQL� Lmmateriali di 

ciascuna entità locale e le modalità di addebito in base alla disciplina del TP, con 

particolare attenzione alla ricerca e sviluppo; infine, occorre menzionare le transazioni 

considerevoli riferite ai suddetti beni, realizzatesi tra le entità del gruppo, con la specifica 

del corrispettivo applicato (Albano, A., e Gnudi, M., 2021). 

4. Attività finanziarie infragruppo. Il quarto capitolo deve fornire un quadro esaustivo sulle 

forme di finanziamento alle quali ricorre il gruppo, evidenziando i seguenti elementi: 

tipologia di contratto, soggetto finanziatore, soggetto beneficiario, data di stipula, durata 

del contratto, importo, valuta, condizioni, tasso di interesse applicato, nonché le garanzie 

eventualmente prestate. (Circolare AdE n. 15/2021).  

InROWUH��ODGGRYH�SUHVHQWH��RFFRUUH�LQGLFDUH�O¶HQWLWj�FKH�RSHUL�TXDOH tesoreria accentrata per 

il gruppo (cash pooling o altre forme di finanziamento) e specificare la politica dei prezzi 

di trasferimento applicati in ragione dei finanziamenti tra associate.    

5. Rapporti finanziari del gruppo multinazionale. L¶XOWLPR� FDSLWROR, corredato 

necessariamente dal bilancio consolidato del gruppo, deve menzionare e descrivere 

HYHQWXDOL� ³accordi preventivi sui prezzi di trasferimento´� �$3$�� H� ³ruling preventivi 

transfronWDOLHUL´ stipulati.  $O� ULJXDUGR�� VL� ULWLHQH� FKH� O¶LQFOXVLRQH� GL� WDOL� LQIRUPD]LRQL�

possa comportare per la società italiana problematiche di violazione delle clausole di 
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confidenzialità nei confronti delle amministrazioni estere firmatarie degli accordi 

medesimi. Le società nazionali che volessero, quindi, adempiere alla richiesta informativa 

GD� SDUWH� GHOO¶$PPLQLVWUD]LRQH� LWDOLDQD�� VHQ]D� FRQ� FLz� LQFRUUHUH� QHOOD� YLROD]LRQH� GHJOL�

accordi citati, dovrebbero pertanto avviare delle complesse e verosimilmente non celeri 

richieste alle competenti amministrazioni estere (Zurzolo, V., 2021) 

 

2.1.2. Documentazione Nazionale  

Il Local File, concernente L� UDSSRUWL� FKH� LQWHUFRUURQR� WUD� O¶HQWLWj� UHVLGHQWH� H� OH� FRQVRFLDWH�

estere, è composto, in sintesi, da due parti: 

- la prima deve fornire una panoramica di quanto già collocato nel Masterfile, ovvero del 

contesto economico-geografico, della struttura operativa e delle strategie sottese al 

business, ULIHUHQGR�OH�LQIRUPD]LRQL�DL�VROL�UDSSRUWL�FKH�FRLQYROJRQR�O¶LPSUHVD�UHVLGHQWH�� 

- la seconda dovrà descrivere il percorso di individuazione delle transazioni comparabili sul 

libero mercato e il metodo adottato per la valorizzazione delle stesse, procedendo con il 

confronto tra i risultati ottenuti e i prezzi praticati. 

Il cuore del Documento, articolato in capitoli, paragrafi e sottoparagrafi, è indubbiamente il 

capitolo in cui il contribuente deve descrivere il percorso di esame della transazione 

controllata per esplicitarne le caratteristiche peculiari rispetto ai fattori rilevanti di 

comparazione. 

1. DescriziRQH� JHQHUDOH� GHOO¶HQWLWj� ORFDOH�� Il primo capitolo deve descrivere le generalità 

GHOO¶HQWLWj� ORFDOH�� IDFHQGR� XQ� excursus VXOOD� VWRULD�� VXOO¶HYROX]LRQH� H� VXL� PHUFDWL in cui 

opera. È suddiviso in due paragrafi, nel primo deve essere presente O¶RUJDQLJUDPPD�GHOOD�

struttura operativa con la relativa descrizione e nel secondo devono essere esposte le 

attività e la strategia SHUVHJXLWD� GDOO¶LPSUHVD� ORFDOH, specificando se la stessa sia stata 

interessata da riorganizzazioni del gruppo o da trasferimenti di beni immateriali; da ultimo, 

occorre fornire informazioni anche sui concorrenti.  

2. Operazioni infragruppo. Il secondo capitolo, deve precisare con cura dati e notizie 

attinenti a ciascuna delle operazioni infragruppo in cui risulta interessata l¶entità locale. 

3HU� RJQL� WUDQVD]LRQH� GRYUj� HVVHUH� LQGLFDWD� O¶LPSUHVD� DVVRFLDWD� FRQ� OD� TXDOH� OD� VWHVVD�

operazione è avvenuta, precisando: 

- O¶ammontare dei pagamenti effettuati e/o ricevuti per beni, servizi, interessi, ecc. 

suddivisi per beneficiario; 

- O¶LGHQtità delle imprese associate interessate alle transazioni; 

- le operazioni comparabili indipendenti (esterne e interne) ed eventuali indicatori 

finanziari di soggetti indipendenti.  
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La fase essenziale del VRWWRSDUDJUDIR� GHGLFDWR� DOO¶analisi di comparabilità, è O¶DQDOLVL�

funzionale che permettere di precisare opportunamente le transazioni avvenute nel 

gruppo. Il terzo sottoparagrafo, ordinato in due segmenti, deve definire la metodologia di 

fissazione dei prezzi di trasferimento DSSOLFDWD� GDOO¶HQWLWj locale. Nel primo segmento 

occorre specificare L� PRWLYL� FKH� JDUDQWLVFRQR� O¶HVDWWD� DSSOLFD]LRQH� GHOO¶DUP¶V� OHQJWK�

principle H� VDUj�QHFHVVDULR�PRWLYDUH� O¶HYHQWXDOH� VRVWLWX]LRQH�GHO�metodo transnazionale 

tradizionale con il metodo transnazionale reddituale (Pwc TLS Avvocati e 

Commercialisti, 2021). 

Il secondo segmento deve evidenziare la selezione del metodo più adeguato, per la 

determinazione dei prezzi di trasferimento, che sarà applicato alle operazioni messe a 

confronto e laddove il metodo preveda la necessità dellD�VFHOWD�GL�XQD�³tested party´�da 

sottoporre ad analisi, GRYUj�HVVHUH� LQGLFDWD� O¶LPSUHVD�DVVRFLDWD��Sarà necessario, inoltre, 

GHVFULYHUH�O¶HYHQWXDOH�SUHVHQ]D�GL�UHWWLILFKH�GL�FRPSDUDELOLWj��PRWLYDQGR�OH�UDJLRQL�SHU�OH�

quali si è proceduto a tali correzioni. Si deve, inoltre, ricalcare la procedura di selezione 

delle operazioni e/o dei soggetti comparabili, nonché menzionare le fonti di informazioni 

a cui si è attinto e gli indicatori finanziari per la misurazione del valore (prezzo, margine 

di commercializzazione, margine lordo, margini netti, indicatori di redditività, indicatori 

di remunerazione); LQILQH�� GRYUj� HVVHUH� LQGLFDWR� O¶LQWHUYDOOR� GL� YDORUL� VFDWXULWR�

GDOO¶LQGLFDWRUH�ILQDQ]LDULR�VFHOWR�LQ�DSSOLFD]LRQH�GHO�PHWRGR�SL��DGDWWR� 

Gli ultimi due sottoparaJUDIL� GHYRQR� LOOXVWUDUH� L� ULVXOWDWL� RWWHQXWL� GDOO¶DSSOLFD]LRQH� GHO�

metodo di determinazione dei prezzi di trasferimento e le assunzioni critiche scelte per 

O¶XWLOL]]R�GHO�PHWRGR�DGRWWDWR�  

3. Informazioni finanziarie. Al Local file dovranno essere allegati il ELODQFLR�G¶HVHUFL]LR�R�LO�

UHQGLFRQWR�ILQDQ]LDULR�GHOO¶HQWLWj�QD]LRQDOH comprensivo, ove presente, della certificazione 

apposta da revisori contabili indipendenti e i prospetti riepilogativi di informazioni e dati 

finanziari che avvalorino come gli stessi, utilizzati per la determinazione dei prezzi di 

trasferimento, siano corrispondenti a quelli indicati in bilancio.  

4. /¶ALLEGATO 1, contiene un esemplare dei contratti VWLSXODWL� GDOO¶HQWLWj� ORFDOH��

riguardanti le transazioni intercompany e i costi distribuitL�� PHQWUH� O¶ALLEGATO 2 

accoglie i contratti preventivi pertinenti al transfer pricing e gli accordi dei ruling 

preventivi transfrontalieri �GL� FXL� O¶HQWLWj� ORFDOH� QRQ� q� SDUWH� connessi alle operazioni 

infragruppo sopra citate.  

 

 



19 
 

2.2. Stabili organizzazioni e PMI: documenti da presentare  

In ossequio alle Linee Guida Ocse alle piccole e medie imprese �YROXPH� G¶DIIDUL� R� ULFDYL�

inferiori a ¼ 50 milioni), viene data la possibilità di non adeguare i nuovi elementi relativi al 

secondo paragrafo del Local File QHL�GXH�SHULRGL�G¶LPSRVWD�VHJXHQWL�D�TXHOOR�FXL�ULIOHWWH�LO�set 

documentale, a condizione che O¶DQDOLVL�GL�FRPSDUDELOLWà si fondi su elementi accessibili a tutti 

e che non cambi significativamente nei citati intervalli temporali.   

Al fine di individuare compiutamente tali soggetti, il Provvedimento e la Circolare precisano 

comunque che, non possono essere considerate piccole/medie imprese i soggetti che 

direttamente o indirettamente controllano o sono controllate da un soggetto non qualificabile 

come piccola e media impresa.  

,Q� WDOH� FRQWHVWR�� OD� ³Circolare ha reso espliciti i criteri attraverso cui verificare il 

SRVL]LRQDPHQWR�GHOO¶LPSUHVD DOO¶LQWHUQR�GHO�SHULPHWUR�LQGLYLGXDWR�GDOOD�VRJOLD�GHL�FLQTXDQWD�

milioni di euro. La ratio consiste nella circostanza per cui il soggetto controllante/controllato 

potrebbe avere la propria residenza in uno Stato extra-UE, in cui non essendo applicabile la 

Direttiva 2006/112/CE, il volume di affari IVA non potrebbe costituire parametro alternativo 

rispetto al volume di ricavi´ (Verbena, C., 2021).  

La Circolare e il Provvedimento chiariscono, inoltre, il modo in cui si deve muovere la stabile 

organizzazione1  nella predisposizione del set documentale.  

Il Master File e il Local File devono essere presentati dalle imprese non residenti che 

HVHUFLWDQR� O¶DWWLYLWj� FRPPHUFLDOH�PHGLDQWH� VWDELOH� RUJDQL]]D]LRQH� QHO� WHUULWRULR� GRPHVWLFR� H�

dalle imprese residenti nel territorio dello Stato con sede stabile degli DIIDUL�DOO¶HVWHUR�VHFRQGR�

il branch exemption. 

 

2.3. I servizi a basso valore aggiunto: approccio semplificato  

Il D.M. 14/05/2018 introduce un approccio semplificato per la valorizzazione di servizi a 

basso valore aggiunto UHODWLYD� DG� XQ¶RSHUD]LRQH� FRQWUROODWD. Infatti, secondo il suddetto 

decreto sono considerati servizi a basso valore aggiunto quei servizi che:  

- hanno natura di supporto; 

- non sono parte delle attività principali del gruppo multinazionale; 

- non richiHGRQR� O¶XVR� GL� EHQL� LPPDWHULDOL� XQLFL� H� GL� YDORUH�� H� QRQ� FRQWULEXLVFRQR� DOOD�

creazione degli stessi; 

                                                 
1 ³In presenza GL� XQD� VHGH� ILVVD� GL� DIIDUL� �IL[HG� SODFH� RI� EXVLQHVV�� SXz� YHULILFDUVL� O¶HVLVWHQ]D� GL� XQD� VWDELOH�

organizzazione se, per mezzo di tale sede, O¶LPSUesa esercita in tutto o in parte la sua attività´ (Dragonetti, A., 
Piacentini V., e Sfondrini A., 2014).  
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- QRQ� FRPSRUWDQR� O¶DVVXQ]LRQH� R� LO� FRQWUROOR� GL� XQ� ULVFKLR� VLJQLILFDWLYR� GD� SDUWH� GHO�

IRUQLWRUH�GHO�VHUYL]LR��Qp�JHQHUDQR�LQ�FDSR�DO�PHGHVLPR�O¶LQVRUJHUH�GL�un tale rischio. 

Il decreto prevede che, nel determinare il riaddebito di libera concorrenza per i servizi 

LQIUDJUXSSR�D�EDVVR�YDORUH�DJJLXQWR��LO�IRUQLWRUH�GHEED�WHQHUH�FRQWR�GHOO¶DJJUHJD]LRQH�GHOOD�

totalità dei costi, diretti e indiretti, sostenuti nel sXSSRUWDUH�O¶DWWLYLWj�GHOOH�HQWLWj�GHO�JUXSSR�

multinazionale, aggiungendo un mark-up pari al 5% dei suddetti costi (previa adeguata 

documentazione di supporto) (Campo, D., 2019). 

Le caratteristiche di tali servizi sono aderenti a quelle contenute nelle Guidelines GHOO¶2&6(, 

le quali elencano anche i servizi che potrebbero essere considerati a basso valore aggiunto: 

contabilità e revisione, gestione fatturazione e degli incassi e pagamenti, attività relative al 

personale (assunzioni, addestramenti, gestione remunerazioni, sviluppo procedure di 

sicurezza), gestione procedure per la sicurezza sul lavoro, ambiente ed altre tipologie 

regolamentari collegate al tipo di attività svolta, Information Technology (installazione, 

manutenzione), pubbliche relazioni, servizi legali, attività correlate ad adempimenti fiscali, 

servizi amministrativi e di ufficio.  

Quindi, VH�LO�FRQWULEXHQWH�UHDOL]]D�XQ¶RSHUD]LRQH�FRQWUROODWD�DYHQWH�DG�RJJHWWR�OD�prestazione 

di servizi a basso valore aggiunto e la riporta nel Local File, deve descriverla seguendo i 

punti dal 7.1 al 7.4 del Provvedimento, in luogo dei cinque sottoparagrafi del capitolo 2.  

In particolare, il contribuente, nella: 

� prima sezione (Descrizione dei servizi infragruppo), deve delineare le categorie dei servizi 

prestati, precisando per ognuna di esse: il soggetto che ne beneficia, i motivi che hanno 

portato il servizio ad essere considerato tale, le utilità conseguite, i parametri di 

suddivisione applicati, i motivi per i quali gli stessi hanno condotto ai risultati; da ultimo 

occorre indicare il margine di profitto applicato; 

� seconda sezione (Contratti di fornitura dei servizi), deve specificare i contratti aventi ad 

oggetto suddetti servizi, comprovanti i criteri di ripartizione scelti dalle consociate;  

� terza sezione (Valorizzazione delle operazioni), deve evidenziare i calcoli usati per 

quantificare i costi diretti e indiretti inerenti le prestazioni rese e il margine di profitto 

conseguito.  

� quarta sezione (Calcoli), deve riprodurre i calcoli attestanti O¶XVR�GHL�FULWeri designati nella 

prima sezione (Palmese, V., 2021). 

Tali punti devono comunque rispettare la forma, i termini e le condizioni previste nel quinto 

capitolo del Provvedimento.  
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2.4. Penalty Protection. I presupposti per l'accesso al regime 

Oltre ai presupposti sostanziali riconducibili ai contenuti informativi previsti dal 

Provvedimento del Direttore dell'AdE, la documentazione idonea deve, in ogni caso, 

possedere i seguenti requisiti formali, delineati dalla Circolare.  

Lingua: entrambi i Documenti devono essere redatti in lingua italiana, anche se il Masterfile 

può essere compilato in lingua inglese. Qualora gli allegati del Local File (ai quali è 

FRQVHQWLWD� OD� SRVVLELOLWj� GL� SUHGLVSRUOL� LQ� OLQJXD� GLIIHUHQWH� GDOO¶LWDOLDQR�� H� OH� DSSHQGLFL� GHO�

MasterFile sono stati predisposti LQ� XQ¶DOWUD� OLQJXD il contribuente deve tradurli se, durante 

O¶DWWLYLWj�LVSHWWLYD� i verificatori lo richiedono. 

Formato: la documentazione idonea deve essere presentata in formato elettronico; 

ciononostante è concessa la possibilità del formato cartaceo purché sia comunque disponibile 

quello elettronico entro un adeguato termine concesso dai funzionari controllori.  

Il legale rappresentante della società (o un suo delegato) deve firmare il Masterfile e la 

Documentazione Nazionale tramite ILUPD�HOHWWURQLFD�� FRQ� O¶DSSRVL]LRQH�� QHO� FRQWHPSR�GHOOD�

marca temporale (da eseguirsi entro la data di presentazione della dichiarazione dei redditi), al 

fine di attribuire una data certa ai documenti. La firma apposta oltre la scadenza corrisponde 

alla mancanza della stessa. Nel caso in cui la società controllata esibisce il Masterfile redatto 

dalla società madre, sebbene sia già comprensivo della firma del legale rappresentante della 

controllante, deve essere comunque presente anche quella del legale della controllata 

(Migliorini, F., 2021). 

Termini: il contribuente deve consegnare la documentazione all'organo verificatore entro e 

non oltre 20 giorni dalla relativa richiesta. Se nel corso dell'attività ispettiva sorge la necessità 

di acquisire ulteriori informazioni (aggiuntive rispetto a quelle contenute nella 

GRFXPHQWD]LRQH� JLj� FRQVHJQDWD� DOO
$PPLQLVWUD]LRQH� )LQDQ]LDULD��� O¶LPSUHVD� GHYH� IRUQLUOH�

entro 7 giorni dalla richiesta; nel caso in cui, però, le operazioni oggetto di analisi siano 

particolarmente complesse, può essere concesso un periodo più lungo, compatibilmente con la 

tempistica del controllo. Oltrepassate tali VFDGHQ]H�� O¶DPPLQLVWUD]LRQH� ILQDQ]LDULD� QRQ� q�

YLQFRODWD�DOO¶DSSOLFD]LRQH�GHO�UHJLPH�GL�penalty protection. 

Si precisa, inoltre, che la predisposizione della documentazione deve avvenire su base 

DQQXDOH��LQ�TXDQWR�SURGXFH�L�VXRL�HIIHWWL�XQLFDPHQWH�DOO¶DQQXDOLWj�G¶LPSRVWD�FXL�OD�PHGHVLPD�

fa riferimento e deve essere conservata dal contribuente fino al 31 dicembre del quarto anno 

successivo aOOD� SUHVHQWD]LRQH� GHOOD� GLFKLDUD]LRQH� �UHODWLYD� DO� FLWDWR� SHULRGR� G¶LPSRVWD�� 

termine entro il quale l'Agenzia delle Entrate ha facoltà di richiederla (art. 43 DPR 660/1973). 
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2.5. Attestazione del contribuente sul possesso dei documenti  

Al fine di poter beneficiare delO¶HVLPHQWH�VDQ]LRQDWoria, il contribuente comunica DOO¶$JHQ]LD�

delle Entrate il possesso del set documentale con la presentazione della dichiarazione annuale 

dei redditi. La comunicazione può essere effettuata anche:  

- tramite dichiarazione tardiva (entro 90 giorni dal termine previsto); 

- ricorrendo aOO¶LVWLWXWR� del ravvedimento operoso (art. 2, c.1, D.L. n. 16/2012), ovvero 

tramite dichiarazione integrativa da presentarsi entro il termine della dichiarazione riferita 

al periodo di imposta successivo a quello di riferimento.  

Nello specifico, il possesso della documentazione deve essere indicato nel rigo RS106, 

colonna 4, del modello REDDITI SC; mentre nella colonna 5 e nella colonna 6 devono essere 

indicati, cumulativamente, gli importi corrispondenti ai componenti positivi e negativi di 

reddito derivanti da operazioni relativamente alle quali trova applicazione la disciplina 

prevista dall'art. 110, comma 7, del TUIR. 

Infine, il punto 6.1. del Provvedimento 23/11/2020, chiarito successivamente dalla Circolare 

consente, inoltre, di presentare una dichiarazione integrativa «a sfavore», per correggere 

eventuali errori od omissioni derivanti dalla non conformità al principio di «libera 

concorrenza» delle condizioni e dei prezzi di trasferimento, che abbiano determinato 

O¶LQGLFD]LRQH�GL�XQ�PLQRUH�LPSRQLELOH�R��FRPXQTXH��GL�XQ�PLQRUH�GHELWR�G¶LPSRVWD��RYYHUR�GL� 

un maggiore credito. 

 

2.6. Il fisco esamina la validità degli oneri documentali  

Sulla base del Provvedimento e della Circolare, si può ragionevolmente affermare che, in 

linea di principio, in presenza della documentazione in materia di T.P., l'eventuale rettifica del 

valore ad DUP¶V� OHQJKW RSHUDWD�GDOO¶$PPLQLVWUD]LRQH� ILQDQ]LDULD�QRQ�FRPSRUWL� FRQVHJXHQ]H�

sul piano sanzionatorio, qualora in sede ispettiva si rilevi: 

- che la documentazione esibita nel corso dell'attività di controllo, al di là del rispetto della 

struttura formale prevista dal Provvedimento direttoriale, presenti contenuti informativi 

sostanzialmente completi e coerenti, specie con riferimento DL� SURILOL� GHOO¶DQDOLVL�

funzionale, dei rischi e degli asset; 

- che le informazioni contenute nella documentazione esibita (in particolare quelle rilevanti  

per l'analisi di merito di competenza degli organi ispettivi) siano esaustive e corrispondano 

al vero; 
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- la correttezza dell'analisi di comparabilità che ha determinato la qualificazione del metodo 

adottato come quello più appropriato alle circostanze del caso (indipendentemente 

GDOO¶HVLWR�GL�WDOH�DQDOLVL�� 

- la sostanziale osservanza delle procedure di selezione delle transazioni e dei soggetti 

comparabili. 

Laddove, nel corso della verifica, emergano lievi inesattezze o omissioni tali da non rendere 

inattendibile né O¶DQDOLVL� nel suo insieme e né O¶HVDWWH]]D� GHL� ULVXOWDWL della stessa, non 

FRPSURPHWWRQR�O¶DSplicazione del regime premiale.  

³/D�YDOXWD]LRQH�GHOO¶LGRQHLWj�GHOOD�GRFXPHQWD]LRQH�GHYH�HVVHUH�HIIHWWXDWD�GDL�YHULILFDWRUL�VH�

OD�VWHVVD�YLHQH�FRQVHJQDWD�LQ�VHGH�GL�DFFHVVR��LVSH]LRQH�R�YHULILFD��VDOYR�LO�SRWHUH�GHOO¶8IILFLR�

competente di valutare criticamente il giudizio fornito nel processo verbale di constatazione 

DL� ILQL� GHOO¶LUURJD]LRQH� GHOOH� VDQ]LRQL�� Si richiama, pertanto, O¶DWWHQ]LRQH� VXO� IDWWR� FKH� LO�

processo verbale di constatazione dovrà indicare in maniera esplicita la valutazione dei 

verificatori in merito alla idoneità o meno della documentazione presentata nel corso del 

controllR´ (Natalucci, G., Micozzi, F., e Ceroli, P., 2016). 
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CAPITOLO 3 ± CONTROLLI IN MATERIA DI TRANSFER PRICING. CASO 

AZIENDALE 

 

�����/¶HVHFX]LRQH�GL�YHULILFKH�LQ�DPELWR�GHL�SUH]]L�GL�WUDVIHULPHQWR� 
/¶Amministrazione Finanziaria, attraverso le verifiche fiscali, accerta che i prezzi delle 

transazioni intercompany, siano stati applicati correttamente dal gruppo e, soprattutto, 

ottemperando alO¶arms lenght principle. 

Fuori dai casi di gravi e precisi indizi di consistente evasione fiscale o frode, di norma 

O¶DWWLYLWj� LVSHWWLYD� GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH� ILQDQ]LDULD, in tale ambito, viene orientata verso 

soggetti appartenenti a gruppi multinazionali che non hanno aderito ai vari istituti di 

compliance SUHYLVWL� GDOO¶RUGLQDPHQWR� WULEXWDULR e che non sono in possesso della 

documentazione TP (rigo RS106, colonna 4, del modello REDDITI SC), in quanto soggetti 

«fiscalmente a rischio». 

Le verifiche fiscali possono essere avviate mediante: 

1. iQYLWR� DO� FRQWULEXHQWH� D� SUHVHQWDUVL� SUHVVR� JOL� XIILFL� GHOO¶$PPLQLVWUD]LRQH� SURFHGHQWH� HG�

HVLELUH� GRFXPHQWL� ULOHYDQWL� DL� ILQL� GHOO¶DFFHUWDPHQWR� �FG� verifiche a tavolino) ex art 32, 

comma 1, nn. 2) e 3) del Dpr 600/73; 

2. accessi, ispezioni e verifiche, ex art. 32, co. 1, n. 1) ed art. 33 del Dpr 600/73, al ricorrere 

delle effettive esigenze di indagine e controllo sul luogo (art. 12, c. 1, L. 212/2000). 

In materia di TP è preferibile avviare O¶DWWLYLWj� DPPLQLVWUDWLYD�PHGLDQWH� O¶DFFHVVR� SUHVVR� L�

locali del contribuente, in quanto è necessario acquisire informazioni e documenti utili per 

FRQRVFHUH�PHJOLR�L�SURFHVVL�D]LHQGDOL�H�SRWHU�DGHJXDWDPHQWH�HVHJXLUH�O¶DQDOLVL�FRPSDUDWLYD.  

/¶DFFHVVR�q�XQ�DWWR�DPPLQLVWUDWLYR�di natura autoritativa che consiste nel potere di entrare e 

di permanere, anche senza o contro il consenso di chi ne ha la disponibilità, nei locali 

GHVWLQDWL� DOO¶HVHUFL]LR� GL� DWWLYLWj� FRPPHUFLDOL�� DJULFROH�� DUWLVWLFKH� R� SURIHVVLRQDOL�� LQ� TXHOOL�

utilizzati dagli enti non commerciali e da quelli che godono dei benefici di cui al D.Lgs. n. 

460/97, nonché nei locali adibiti ad abitazione. (Circolare n. 1/2018 della Guardia di Finanza) 

8QD� YROWD� HVHJXLWR� O¶DFFHVVR� L� YHULILFDWRUL� ULFKLHGRQR� DO� FRQWULEXHQWH� O¶HVLbizione della 

documentazione TP (master file e documentazione nazionale) ove predisposta ed i contratti 

tra parti correlate. 

Successivamente i funzionari procedono ad analizzare la documentazione TP ed i contratti, 

possibilmente in contraddittorio con il contribuente, al fine di: 

- conoscere il gruppo (organizzazione, filosofia, strategie sul mercato, ecc.); 

- cRQRVFHUH�LO�PHUFDWR�H�O¶HQWLWj�QD]LRQDOH��GLVWULEX]LRQH�GHL�FRPSLWL�H�GHL�UXROL��DQDOLVL�GHOOH�

funzioni, assets utilizzati, valutazione ed attribuzione dei rischi); 



26 
 

- comprendere le dinamiche del contesto economico generale e di settore.  

,Q� FDVR� GL� GXEEL� R� GLVFRUGDQ]D� VXOOH� PRGDOLWj� VHJXLWH� GDOOD� VRFLHWj�� O¶RUJDQR� LVSHWWLYR�

predispone un proprio studio sul transfer pricing, descrivendo nel dettaglio la procedura 

adottata e motivando le scelte prese, quando si discostano da quelle della verificata. 

La rettifica dei prezzi di trasferimento della società deve avvenire quando questi non 

ULVSHWWDQR� L� YDORUL� GHOO¶DUP¶V� OHQJKW� SULQFLSOH�� ovvero quando sono esterni DOO¶LQWHUYDOOR� GL�

valori compreso tra il primo ed il terzo interquartile (art. 6 del D.M. 14 maggio 2018).  

1HOO¶DPELWR�GHL�FRQWUROOL�GHO�73��OD�*XDUGLD�GL�)LQDQ]D�GL�DYYDOH�GL�XQR�VSHFLILFR�DSSOLFDWLYR�

denominato TP Catalist��³Si tratta di un tool che prevede un percorso guidato, articolato su 8 

step, al termine del quale viene generato un report contenente ± in estrema sintesi ± i dati e le 

FDUDWWHULVWLFKH� GHOOD� WHVWHG� SDUW\�� LO� PHWRGR� VHOH]LRQDWR�� QRQFKp� OH� UDJLRQL� GHOO¶HVFOXVLRQH�

degli altri possibili metodi, i criteri di selezione dei comparables, le motivazioni sottese 

DOO¶HVFOXVLRQH�GL� WDOXQL�GHL� SUHGHWWL� FRPSDUDELOL�� JOL� HYHQWXDOL� DGMXVWPHQWV�GD�RSHUDUH� VXOOD�

base di formule prestabilite, la selezione del profit level indicator, la suddivisione per 

interquartili, il calcolo della mediana e, infine, lo scarto dalla mediana dei valori della tested 

party´ (Circolare n. 1/2018 della Guardia di Finanza). 

Nel processo verbale di costatazione finale viene espressa da parte dei verificatori una 

valutazione sXOO¶LGRQHLWj� GHOOD� GRFXPHQWD]LRQH� 73�� DQFKH� VH� VSHWWD� DOO¶8IILFLR� ILQDQ]LDULR�

FRPSHWHQWH�GL�YDOXWDUH�FULWLFDPHQWH�LO�JLXGL]LR�IRUQLWR�QHO�3�9�&��DL�ILQL�GHOO¶LUURJD]LRQH�GHOOH�

sanzioni. 

Nei casi previsti dalla legge, ossia assenza o inidoneità della documentazione TP, occorre 

procedere con la trasmissione della comunicazione di notizia di reato alla Procura della 

5HSXEEOLFD�FRPSHWHQWH�SHU�XQR�GHL�UHDWL�SUHYLVWL�GDO�'�/JV����������QRUPDOPHQWH�O¶DUW. 4 ad 

HFFH]LRQH�FKH�QRQ�YL�VLDQR�OH�FRQGL]LRQL�SHU�O¶DSSOLFD]LRQH�GHOO¶DUWLFROR���. 

Si riportano, di seguito, casi concreti di documentazione considerata inidonea 

GDOO¶$PPLQLVWUD]LRQH�ILQDQ]LDULD�D�VHJXLWR�GL�DWWLYLWj�LVSHWWLYD� 

(1) Artificiosa separazione della proprietà economica e giuridica dei beni immateriali 

La sRFLHWj� QD]LRQDOH� FXUD� O¶DWWLYLWj� GL� ULFHUFD� H� VYLOXSSR�� GD� FXL� WUDJJRQR� RULJLQH� L�

brevetti, accrescendo il valore degli intangibles formalmente detenuti da consociate 

estere. ,Q� WDO�FDVR�� O¶HYDVLRQH�ILVFDOH�q�FDXVDWD�GHOOD�PDQFDWD�HYLGHQ]D��QHL�ELODQFL�GHOla 

società domestica, della sua attività di produzione (o co-produzione) di marchi e brevetti, 

etc., non in termini di mero servizio a favore della consociata estera, bensì di flusso di 

royalties da riconoscersi a fronte della titolarità economica dei beni immateriali. 
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(2) Occultamento di funzioni  

La società nazionale non evidenzia alcune funzioni economiche (corrispondenti ad asset e 

rischi allocati in Italia) sviluppate a favore della consociata estera, omettendo di 

dichiararne il relativo valore. Ad es., nella documentazione nazionale non viene 

UDSSUHVHQWDWD�O¶DWWLYLWj�FRPPHUFLDOH�VYROWD�GDO�SURSULR�SHUVRQDOH��FRQVLVWHQWH�QHOOD�ULFHUFD�

del cliente e negoziazione delle principali condizioni contrattuali, mentre si descrivono 

solo attività di supporto alle vendite prestate a favore di società consociata estera. 

Pertanto, i valori sviluppati in corrispondenza di questa funzione, realmente effettuata 

JUD]LH�DL�IDWWRUL�GHOOD�SURGX]LRQH�LPSLHJDWL�LQ�,WDOLD��VRQR�VRWWUDWWL�DOO¶LPSRVL]LRQH� 

 

3.2. Set documentale Hoffmann Group  
Hoffmann Group è una multinazionale, fondata da Josef Hoffmann nel 1919 a Monaco di 

Baviera.  Nel tempo, stabilendosi a livello mondiale in oltre 50 paesi, è diventata fornitore 

leader in Europa nel settore degli utensili di qualità.  La partecipazione a livello internazionale 

consente di assicurare la massima sicurezza di approvvigionamento, qualità, produzione e 

produttività a oltre 135.000 clienti. 

Dal 2000 il gruppo, ha visto una crescita organica media del 10% all'anno, raggiungendo nel 

2019 1.4 Mrd di fatturato, con oltre 3000 dipendenti.  

Hoffmann Italia, una delle affiliate, è una S.p.A. con socio unico nata a Padova nel 2003 che 

FRPPHUFLD�DOO¶LQJURVVR�DUWLFROL�LQ�IHUUR�H�LQ�DOWUL�PHWDOOL�� 

Viene di seguito presentata una breve sintesi della documentazione idonea ai fini della 

FRUUHWWD� DSSOLFD]LRQH� GHOO¶arm lenght, predisposta dalla stessa azienda ULIHULWD� DOO¶DQQR�

G¶LPSRVWD 2020.  

Il Master File 

Il Master File della Hoffmann Group, nella premessa, descrive le operazioni commerciali del 

gruppo, le politiche sui prezzi di trasferimento H�O¶DOORFD]LRQH�GHO�UHGGito al fine di assistere le 

amministrazioni fiscali nella valutazione della presenza di un significativo rischio di prezzi di 

trasferimento.  

Il primo capitolo analizza la struttura organizzativa del gruppo. Hoffmann ha ultimato la 

riorganizzazione della sua struttura legale e organizzativa in Germania, il cui fine era di 

ridurre la complessità funzionale delle entità tedesche Hoffmann GmbH Qualitltswerkzeuge 

�³+R0´�� e Hoffmann N�rnberg GmbH Qualitltswerkzeuge �³HoN´�, con sedi 

rispettivamente a Monaco e Norimberga, poiché entrambe svolgevano una vasta gamma di 

attività. Il CdA ha, quindi, pianificato la sede centrale e le funzioni di servizio in diverse entità 
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di nuova costituzione in Germania, garantendo, così, una gestione efficace delle attività di 

vendita.  

Il gruppo, inoltre, ha istituito due entità a supporto dell'attività di Contorion (società tedesca, 

acquisita, che sviluppa soluzioni digitali per strumenti e forniture industriali): Contorion SAS, 

Francia ("CONF"), che ha iniziato le sue attività di vendita online e Contorion gsterreich 

GmbH, Austria ("CONA"), fondata per servire i clienti austriaci. 

È allegata la struttura legale e organizzativa del gruppo.  
 

 
 
Il secondo capitolo, strutturato in più paragrafi, delinea le attività svolte dalla multinazionale.  

2.1 L'obiettivo di Hoffmann q quello di rendere disponibili in tutto il mondo utensili di alta 

qualità. I driver di profitto che portano al raggiungimento di tale obiettivo sono:   

- la consulenza esperta e personale ai clienti;  

- un basso tempo di risposta legato all'elevata capacitj di consegna e dei prodotti. 

Essi generano valore per la multinazionale grazie all'internazionalizzazione delle attività 

commerciali. La costituzione di filiali estere è stata fondamentale per la gestione dei key 

account, per i servizi di supporto locale e per il mantenimento di una solida espansione. 

2.2 Per semplificare la struttura delle attività del gruppo e della catena del valore, le entità 

sono state classificate in tre livelli in base alle funzioni predominanti e al profilo di 

rischio. 
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Le entità del livello 1 svolgono: attività di produzione ordinaria, servizi di supporto alle 

attività di tipo ordinario, approvvigionamento e fornitura di prodotti finiti. I rischi 

sostenuti sono limitati e le funzioni sono ben definite.  

Le entità del livello 2 svolgono funzioni operative più complesse legate alla distribuzione 

end-to-end e alla vendita di consulenza del portafoglio di prodotti del Gruppo nei 

rispettivi mercati locali. Hoffmann svolge la sua attività nei "mercati A" con l'aiuto di 

società di vendita a servizio completo. Le società di livello 2 sopportano rischi maggiori e 

hanno una posizione più elevata nella catena del valore all'interno del Gruppo. 

Le entità del livello 3 svolgono funzioni di agente nei "mercati B" per conto di società di 

vendita di servizi completi di livello 2. Esse, generalmente, non possiedono beni 

immateriali relative alle vendite chiave. Per quanto riguarda il business Contorion, tali 

società svolgono le classiche funzioni di distribuzione e di vendita nel mercato locale. 

Non corrono significativi rischi di mercato o di marketing. 

2.3 Una tabella descrive gli accordi di servizio relativi ai servizi di vendita e di supporto alle 

imprese (finanza, controllo legale, IT e marketing) con accanto indicata la politica dei 

prezzi di trasferimento (maggiorazione e commissione basata su TNMM sui volumi di 

vendita acquisti). 

2.4 Anche se il mercato principale è la Germania, Hoffmann opera anche in altri mercati in 

Europa e nel resto del mondo. I clienti chiave sono società internazionali che operano in 

tutto il mondo nel settore produttivo e richiedono fornitori affidabili con bassi tempi di 

risposta e bassi tassi di errore. 

Hoffmann q in concorrenza con società internazionali, rivenditori locali e rivenditori 

online (ad esempio Amazon). 

2.5 Nell'anno in esame non sono avvenute importanti ristrutturazioni aziendali 

transfrontaliere. Il 1/01/2020 q stata costituita CONF per la distribuzione dei prodotti 

Contorion sul mercato francese.  

Il terzo capitolo descrive i beni immateriali della multinazionale.  

3.1 I principali elementi che permettono alla strategia del gruppo di migliorare i mercati 

esistenti e di sfruttarne nuovi sono: la strategia di assortimento, la selezione dei fornitori, 

il prezzo, la disponibilità della fornitura, la qualità della consulenza tecnica, la base di 

clienti e il marchio. I beni immateriali legalmente protetti sono di proprietà delle entità 

tedesche; per esempio, HoM tutela i marchi "Hoffmann Group", "GARANT" e 

"HOLEX´.  
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3.2 È inserita una tabella che indica la proprietà, la gestione dei beni intangibili, nonché il 

soggetto che li detiene. In particolare:  

- i marchi sono di proprietà e in gestione e detenuti dalle entità: HoM, HES, Contorion; 

- i brevetti sono di proSULHWj�GHOOD�+R0�H�GHOOD�+(6��TXHVW¶XOWLPD ne ha la gestione e il 

materiale possesso.  

3.3 HoM, proprietario economico e legale del marchio, non addebita nessun corrispettivo per 

O¶XVR�GHO�PDUFKLR, np alle sue filiali np ai suoi partner di produzione o distribuzione di 

terze parti.  

3.4/3.5 Nel 2020 non erano in essere accordi importanti relativi ai beni immateriali né sono 

stati effettuati importanti trasferimenti transfrontalieri di beni immateriali. 

Il quarto capitolo presenta le attività finanziarie interaziendali.  

4.1 Per quanto concerne la struttura di finanziamento, il Gruppo sfrutta una linea di 

finanziamento, pari a 350 milioni di EUR, stipulata con varie banche. Nel 2020, 

Hoffmann Group ha istituito un programma Asset Backed Commercial Paper con un 

volume massimo di 70 milioni di euro.  

4.2 Nel 2020, il gruppo ha istituito il cash pooling tra la Hoffmann Auslands-Beteiligungs 

GmbH �³+$%´�, quale pooler e le entità localizzate in Italia, Francia, Spagna, Austria e 

nei Paesi Bassi. HAB, a sua volta, è incorporata in un altro cash pooling, nel quale 

Hoffmann SE è leader.  

4.3 I prestiti interaziendali sono sottoscritti a un tasso di interesse annuo a condizioni di 

mercato. Le condizioni di deposito e prestito del cash pooling si basano su una 

metodologia CUP, ovvero basata sui tassi di rifinanziamento concordati tra HSE e banche 

terze.  

Il capitolo cinque espone la posizione finanziaria e fiscale della multinazionale, WUDPLWH�O¶XQLWR 

bilancio consolidato. Nel 2020, non sussistevano APA unilaterali né ruling fiscali rilevanti.  

La Documentazione nazionale  

Il Local File spiega la ratio del sistema dei prezzi di trasferimento di Hoffmann Italia (HoI) e 

la relativa applicazione alle specifiche operazioni interaziendali, le quali risultano in linea con 

i metodi per la determinazione dei prezzi di trasferimento basati sui principi OCSE.  

/¶DQalisi economica fornisce le prove quantitative sulla conformità di Hoffmann rispetto allo 

standard sulla libera concorrenza. La relazione descrive le operazioni infragruppo in relazione 

alla consegna di prodotti, alla fornitura di servizi degli agenti di vendita, DOO¶erogazione di 

servizi amministrativi e logistici, prestiti e distacchi.  

Il primo capitolo realizza O¶analisi societaria al fine di: 
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- fornire una panoramica sulla struttura, legale e imprenditoriale di HoI; 

- delineare la storia, le recenti evoluzioni e mercati in cui opera. 

Hoffmann Group è presente nel mondo con più di 69 filiali, di cui 54 in Europa; garantisce 

logistica altamente efficiente e offre 85000 prodotti a catalogo redatto in 18 lingue.  

/¶analisi approfondita del mercato, globale e italiano, è stata finalizzata ad individuare la 

logica sottostante i prezzi di trasferimento e a dimostrare che gli stessi sono determinati a 

condizioni DUP¶V�OHQJWK� infatti, tali prezzi, sono influenzati: dalla struttura del mercato, dalla 

concorrenza e dalle tendenze dello stesso. 

1.1 È descritta la struttura operativa di HoI, a cui è allegato O¶RUJDQLJUDPPD rappresentativo 

della struttura dirigenziale e organizzativa, come sotto illustrato��/¶DPPLQLVWUDWRUH�XQLFR�

guida il management team composto dal direttore commerciale e dai responsabili dei 

reparti: Inside Sales, Marketing, Digital & Business Development, Product Management, 

Finance e Operations e dirige un totale di 148 tra impiegati e quadri.  

 

1.2  La vision di HoI è diventare il System Partner leader in Italia nel settore delle attrezzature 

industriali con un fatturato maggiore di 100 milioni di Euro entro il 2027. 

HoI realizza ciò perseguendo i seguenti obiettivi relativi al disegno strategico:  

- rafforzamento ed estensione del core business; 

- sviluppo di nuove aree di crescita; 

- costruzione di una base di infrastrutture, organizzazione, ruoli e processi efficaci ed 

efficienti. 

/H�VWUDWHJLH�VRFLHWDULH�VRQR�ULPDVWH�OH�PHGHVLPH�GHOO¶HVHUFL]LR�ILQDQ]LDULR�SUHFHGHQWH��� 

Nel 2020 non sono stati effettuate né operazioni di riorganizzazione societaria nel gruppo, 

né trasferimenti di attività immateriali di valore tra società del gruppo.  
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La performance di fatturato della società nel 2020 q stata complessivamente pari al -4.3% 

rispetto al 2019, mentre nel mercato di riferimento la riduzione del fatturato q stata pari al       

-11.8%. I principali competitors che operano nello stesso mercato di Hoffmann sono: 

Link Gruppo Spa, Rubix Spa, Ceratizit Italia Spa, Iscar Italia srl, BFT Burzoni srl e 

Wuerht Italia.  

Il secondo capitolo presenta le operazioni interaziendali di Hoffmann Italia nel 2020 che si 

possono suddividere in due transazioni, ognuna rappresentativa di un sottoparagrafo: 

- Transazione N.1: approvvigionamento e fornitura di prodotti finiti; costi di servizio 

logistici e di trasporto  

- Transazione N.2: fornitura di servizi di supporto alle imprese.  

La società q coinvolta anche in altre operazioni interaziendali, considerate marginali a causa 

del loro importo non superiore al 5% del totale delle componenti riportate nella dichiarazione 

GHL�UHGGLWL�DQQXDOH�R�UHVLGXDOL�D�FDXVD�GHOO¶LUULOHYDQ]D�GHL�ORUR�LPSRUWL�� 

2.1  La Transazione 1 (T1) si articola nelle sottotransazioni:  

- Approvvigionamento e fornitura di prodotti finiti da HoM e HSC verso HoI, per un 

totale GL�¼ 26.269.003;  

- Prestazione di servizi logistici e di trasporto da parte di HSC verso HoI, per un totale 

GL�¼ 3.376.773.  

Queste sono funzionalmente connesse e complementari al core business di HoI, quindi 

non q possibile, dal punto di vista dei prezzi di trasferimento, considerarle come 

transazioni autonome. Per tale ragione, conformemente alle Linee Guida OCSE e alle 

recenti regole nazionali, VL� SURFHGH� FRQ� O¶DSSOLFD]LRQH� GL� XQ� DSSURFFLR� overall, ovvero 

analizzando le operazioni come IDFHQWL�SDUWH�GL�XQ¶XQLFD�WUDQVD]LRQH.  

Dal momento che:  

- non q stato possibile identificare transazioni interne potenzialmente comparabili; 

- non erano disponibili informazioni pubbliche concernenti i prezzi addebitati per le 

transazioni comparabili tra parti indipendenti, 

per testare la T1, sono state identificate le terze parti coinvolte in attività comparabili con 

quelle svolte dalla parte testata che q HSC.  

3HU�O¶DQDOLVL�q�VWDWR�DSSOLFDWR�LO metodo del margine netto della transazione (TNMM) ed è 

stato usato il mark-up on Total Costs (margine su costi totali) quale indicatore 

finanziario.  
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/¶DQDOLVL� IXQ]LRQDOH, al fine di identificare le transazioni di mercato considerate 

comparabili, descrive le funzioni svolte, i rischi sostenuti e le attività svolte nelle entità 

Hoffmann.  

La transazione in esame q regolata dal contratto sottoscritto tra HSC e HoI. Per la 

fornitura di prodotti/merci dal Livello 1 al Livello 2, HSC viene remunerata sulla base 

della metodologia del costo maggiorato, ricevendo un costo totale maggiorato del mark-

up a seconda del volume di ordini.  

Attraverso la descrizione delle funzioni, dei rischi e delle attività e tramite la loro 

collocazione nel JUXSSR��O¶DQDOLVL�consente di comprendere: 

- le attività a valore aggiunto nella catena di approvvigionamento; 

- i contributi delle entità del gruppo alla redditività complessiva della catena di 

approvvigionamento;  

- la determinazione del prezzo delle operazioni interaziendali.  

/¶DQDOLVL, indispensabile per lo sviluppo delle politiche dei prezzi di trasferimento, è 

suddivisa in tre parti: le funzioni, i rischi e gli assets.  

Le funzioni sono:  

- O¶approvvigionamento (gestione fornitori, pianificazione della domanda, sviluppo di 

prodotti, contrattazione, controllo qualità, approvvigionamenti); 

- il marketing (ricerca di mercato, promozioni, pubblicità); 

- le vendite (relazioni con la clientela, pianificazione vendite, prezzi, gestione ordini, 

contrattazione, fatturazione); 

- la logistica e la distribuzione (gestione scorte, logistica in uscita); 

- i servizi post-vendita (reclami, assistenza clienti).  

I ULVFKL�VLJQLILFDWLYL��VRVWHQXWL�GDOOH�SDUWL�QHOO¶HVHUFL]LR�GL�ULIHULPHQWR, sono di: mercato, 

marketing, giacenza, trasporto, prodotto, liquidità, credito, cambio e, infine i rischi 

finanziari. 

Gli assets, posseduti e impiegati dal gruppo, comprendono beni materiali, come: 

attrezzature per showroom e uffici, dispositivi di archiviazione, veicoli, software e 

hardware, nonché beni immateriali quali: marchio commerciale, base di clienti, IP di 

prodotti e processi.  

&RPH�ULVXOWDWR�GHOO¶DQDOLVL�IXQ]LRQDOH�H�GHO�FRQWULEXWR�GL�YDORUH�UHODWLYDPHQWH�SLù elevato 

del marketing e delle vendite rispetto alla funzione di approvvigionamento e logistica, in 

questa transazione, il fornitore IC è visto come la parte con il profilo funzionale meno 

FRPSOHVVR��/LYHOOR����H��SHUWDQWR��FRPH�OD�SDUWH�WHVWDWD�DL�ILQL�GHOO¶DQDOLVL�HFRQRPLFD.  
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Le circostanze economiche nelle quali si inserisce la transazione sono in linea con le 

tendenze economiche generali.  

Dopo un excursus sui metodi adottati per la determinazione dei prezzi di trasferimento 

VWDELOL� GDOOH� /LQHH� *XLGD� GHOO¶2&6(, la Hoffmann Italia, per la transazione in esame, 

sceglie il TNMM al fine di valutarne la FRQIRUPLWj�FRQ�O¶DUP¶V�OHQJWK�SULQFLSOH. 

In relazione al metodo prescelto Hoffmann ha adottato i seguenti di criteri: 

I. Impresa associata da sottoporre ad analisi: poiché HSC svolge funzioni meno 

complesse e non possiede beni immateriali di valore, è stata selezionata come parte 

sottoposta a test al fine di valutare la transazione soggetta a revisione;  

II. Analisi pluriennale: non q stata effettuata un¶analisi pluriennale con riferimento alla 

tested party, invece per le società comparabili sono stati presi in considerazione i dati 

relativi agli anni 2017-2019;  

III. Rettifiche di comparabilità: non sono state effettuate rettifiche di comparabilità np ai 

risultati della parte testata np alle operazioni comparabili indipendenti;  

IV.  Strategie di ricerca: al fine di identificare società FRPSDUDELOL�SHU�O¶DQDOLVL�GHOO¶DWWLYLWà 

di agente di vendita delle entità Hoffmann, è stata effettuata una ³5icerca 2ULJLQDOH´ 

nel database AMADEUS2 per identificare entità indipendenti comparabili ai 

distributori di Hoffmann. La strategia di ricerca, per identificare un campione iniziale 

di società comparabili, ha tenuto in considerazione varie fasi, quali: il criterio 

geografico, i codici settoriali, le parole chiavi, lo screening dei dati di bilancio, 

O¶indipendenza, il tipo di bilancio��O¶attività/inattività, il business strategy, la revisione 

manuale. 'RSR� HVVHUH� VWDWR� HIIHWWXDWR� XQ� DJJLRUQDPHQWR� GHOO¶DQDOLVL� XVDQGR� XQD�

versione più recente del database (FY2020), la revisione manuale ha portato ad 

ottenere un set finale di 10 società potenzialmente comparabili, a fronte di 326 società 

inizialmente selezionate.  

V. Intervallo di valori conformi al principio di libera concorrenza. Tramite tabelle sono 

stati mostrati i risultati delle ricerche eseguite nel database da cui deriva un intervallo 

appropriato di PLI per le parti testate.  

I risultati ottenuti da HSC per le sue attività di fornitore di beni nel 2020 sono stati:  

- il Mark-Up on Total Costs pari al 4,94%.  

- O¶intervallo interquartile di MTC dal 1,68% al 7,93%; 

- mediana del 3,16% su base media ponderata triennale. 
                                                 

2 AMADEUS: Analyse MAjor Databases from EUropean Sources.  
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La configurazione dei prezzi di trasferimento applicata in relazione alla transazione in 

esame q in conformità al principio di libera concorrenza e alle Linee Guida dell¶OCSE.  

2.2 La seconda transazione (T2) tratta di servizi di supporto, quali: supporto alle vendite e 

PDUNHWLQJ�� JHVWLRQH� GHL� NH\� DFFRXQW�� VHUYL]L� UHODWLYL� DOO¶,7�� JHVWLRQH� GHL� SURdotti, 

operazioni HR, apprendimento e formazione, finanza, tesoreria e gestione legale, degli 

approvvigionamenti e della catena di fornitura, che le entità del Livello 1 forniscono  

anche ad altre società del Gruppo. 

Sono due le operazioni relative alla T2; in entrambe O¶DFTXLUHQWH�q�HoI, mentre i fornitori 

sono: 

- HSE, società capogruppo che possiede il 100% di HAB 

- HAB, società controllante che possiede il 100% di HoI 

Non q stato possibile identificare transazioni interne potenzialmente comparabili, per 

testare T2, perciò sono state identificate terze parti coinvolte in attività comparabili con 

quelle svolte dalle parti testate, ovvero HSE e HAB.  

3HU�O¶DQDOLVL�q�VWDWR�usato il metodo TNMM e come indicatore finanziario il margine su 

costi totali. La T2 q regolata dal ³Service Agreement´� tra HAB e HoI e dal ³Service 

Contract´�WUD�+6(�H�+R,�� 

Per la fornitura di servizi di supporto alle imprese viene applicato un metodo del costo 

maggiorato in base al quale le entità del Livello 1 allocano i costi sostenuti applicando un 

mark-up del 5% a tutti i costi diretti e indiretti.  

Per quantificare la base di costo vengono considerati solo i costi e i centri di costo per 

settore e area funzionale in cui vengono identificati i costi allocabili (quindi, i costi di 

amministrazione sono esenti dalla base di costo).  

Su tale valore è applicato un margine di profitto uniforme determinando O¶LPSRUWR�WRWDOH�

da allocare ai beneficiari della fornitura di servizi, che viene successivamente addebitato 

ai rispettivi destinatari del servizio in base a diverse e ragionevoli chiavi di ripartizione. 

HSE e HAB sono state selezionate come parte sottoposta a test per valutare la transazione 

in esame soggetta a revisione. L¶DQDOLVL�GHOOH�IXQ]LRQL��GHL�ULVFKL�H�GHL�EHQL, le condizioni 

HFRQRPLFKH��OH�VWUDWHJLH�G¶LPSUHVD H�L�FULWHUL�SHU�O¶DSSOLFD]LRQH�GHO�PHWRGR�SUHVFHOWR�sono 

analoghe a quelle adottate per la T1.  

La revisione manuale delle 286 società inizialmente selezionate ha portato ad individuare 

un set finale di 17 società potenzialmente comparabili, eliminando le restanti. Tramite 

tabelle sono stati mostrati i risultati delle ricerche eseguite nel database da cui deriva un 

intervallo appropriato di PLI per le parti testate.  
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I risultati ottenuti da HSE e HAB per le loro attività di fornitore di servizi nel 2020 sono 

stati:  

- il Mark-Up on Total Costs pari al 5,00%.  

- O¶intervallo interquartile di MTC dal 3,76% al 13,41%; 

- mediana del 8,13% su base media ponderata triennale. 

La configurazione dei prezzi di trasferimento applicata in relazione alla transazione in  

q in conformità al principio di libera concorrenza e alle Linee Guida OCSE. 

 

3.3. Osservazioni sul metodo adottato dalla Hoffmann per la determinazione dei prezzi 

di trasferimento  

La Hoffmann ai fini della conformità al principio di libera concorrenza ha adottato il metodo 

del margine netto della transazione risultando il più affidabile, in quanto: 

x il metodo CUP è applicato effettuando un confronto del prezzo esterno (che richiede 

O¶HVDPH�GL�SUH]]L�DSSOLFDWL�LQ�WUDQVD]LRQL�VLPLOL�IUD�GXH�WHU]H�SDUWL�LQGLSHQGHQWL��R�LQWHUQR�

(che si riferisce a simili transazioni fra il contribuente, o un membro del suo gruppo, e un 

terzo non correlato). Dal momento che non q stato possibile individuare prezzi praticati in 

transazioni comparabili fra parti indipendenti, non q possibile applicare tale metodo; 

x non è stato applicato il metodo RPM per la carenza di dati finanziari pubblicamente 

disponibili (comparabili esterni) e di dati interni dei clienti, in relazione a transazioni con 

WHU]H� SDUWL� LQGLSHQGHQWL� �FRPSDUDELOL� LQWHUQL��� QHFHVVDULH� LQYHFH� SHU� O¶DSSOLFDELOLWj� GHO�

metodo; 

x il metodo del costo maggiorato è stato scartato perché in base alle informazioni 

pubblicamente disponibili, non q stato possibile: 

- determinare se le società non controllate utilizzassero un metodo del costo maggiorato 

per la determinazione dei prezzi o, qualora lo utilizzassero, quali fossero i mark-up e le 

basi di costo applicabili; 

- stabilire con precisione che le convenzioni contabili adottate dal gruppo per 

determinare il profitto lordo e le spese operative rispettassero appieno le convenzioni 

contabili utilizzate dalle società comparabili non controllate; 

x LO� PHWRGR� GL� ULSDUWL]LRQH� GHOO¶Xtile viene utilizzato quando ciascuna parte di una 

transazione dj contributi di valore non di routine; è stato, perciò, escluso per le 

transazioni in esame poiché la parte sottoposta a test non ha fornito contributi non di 

routine significativi. 
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Alla luce della difficoltj nell¶applicazione dei metodi tradizionali Hoffman, quindi, ha scelto 

il TNMM come metodo più adeguato per confrontare le transazioni, grazie alla disponibilità 

pubblica di sufficienti informazioni finanziarie sulle imprese coinvolte in attività di livello 

IXQ]LRQDOH�VLPLOH�SHU�DSSOLFDUH�TXHVWR�PHWRGR�DOOH�WUDQVD]LRQL�WUDQVIURQWDOLHUH�DOO¶LQWHUQR�GHO�

gruppo. 

In conclusione, per garantire un¶applicazione affidabile e un adeguato confronto tra le 

transazioni, q stato necessario utilizzare il TNMM. 
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CONCLUSIONI 
Questo lavoro si è focalizzato sui requisiti di idoneità, stabiliti dal Provvedimento del 

'LUHWWRUH�GHOO¶$G(�Q���������������con i quali il contribuente nazionale deve predisporre il 

set documentale (Master File e Documentazione Nazionale), laddove intenda beneficiare della 

non applicazione delle sanzioni amministrative per infedele dichiarazione in caso di rettifica 

del reddito, GD�SDUWH�GHOO¶$PPLQLVWUD]LRQH�)LQDQ]LDULD, scaturita da transazioni infragruppo.   

/¶elaborato ha, altresì, evidenziato come tale riformulazione degli oneri documentali, che 

nasce da un necessario allineamento alle Guidelines OCSE 2017, introduce la nuova 

GLVFLSOLQD�GHL�³VHUYL]L�D�EDVVR�YDORUH�DJJLXQWR´� 

Dalle analisi effettuate è emerso che la documentazione, aggiornata ogni anno, deve contenere 

solide e attendibili analisi di benchmark, ovvero articolati processi di selezione delle 

operazioni e/o dei soggetti comparabili, che puntano a provare che i prezzi praticati 

QHOO¶DPELWR� GHO� Jruppo sono equiparabili a quelli che avrebbero applicato in condizioni di 

libera concorrenza. Questo lavoro si è anche soffermato sulle principali formalità, non meno 

importanti, come anche la letteratura conferma, che deve possedere la stessa documentazione 

(firma elettronica del legale rappresentante, marca temporale, comunicazione di possesso e 

consegna documentazione, ecc.). 

Al fine di rendere più completo ed esauriente il presente studio, è stato esposto, in estrema 

sintesi, il contenuto del Master File e della Documentazione Nazionale SUHGLVSRVWL��SHU�O¶DQQR�

G¶LPSRVWD�����, da una società italiana, che a parere di questa laureanda (sebbene non esperta 

della materia) appare in linea con le nuove disposizioni. 

3HUWDQWR��O¶DQDOLVL�HVSOHWDWD�QHOO¶DPELWR�GL questo lavoro porta alla conclusione che compete al 

contribuente elaborare una puntuale e precisa documentazione, idonea a dimostrare che i 

prezzi applicati sono di libera concorrenza e che non vi è stata la volontà di trasferire materia 

LPSRQLELOH� DOO¶HVtero. 9D� GD� Vp� FKH� DQFKH� O¶$PPLQLVWUD]LRQH� )LQDQ]LDULD� GHYH� IDUH� OD� VXD�

parte, ovvero verificare in modo oggettivo ed equo la documentazione TP, mettendo in campo 

funzionari qualificati e competenti della specifica materia. 
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